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REGOLAMENTO CONSULTA DELLA VAL 
DI FASSA  

PER LE PARI OPPORTUNITÀ  
 

Articolo 1 
Istituzione, sede e durata della 

Consulta 
 

1. È istituita presso il Comun General de 
Fascia, in sigla CGF, la Consulta per le Pari 
Opportunità, in attuazione dell’Art. 8, 
comma 2 dello Statuto del Comun General 
de Fascia. 
 
 
2. La Consulta per le Pari Opportunità 
ha la propria sede operativa, principale e 
non esclusiva, presso la sede del Comun 
General de Fascia. 
 
 
3. La Consulta resta in carica per l’intera 
durata del mandato amministrativo, 
restando prorogate le sue funzioni fino 
all’insediamento della nuova Consulta.  
 

Articolo 2 
Finalità della Consulta 

 
 

1. La Consulta è, ai sensi dell’Art. 8, 
comma 2 dello Statuto, un organismo 
propositivo, di promozione e di 
consultazione degli organi del Comun 
General de Fascia, per sostenere l’attuazione 
dei principi di uguaglianza sanciti negli 
articoli 2 e 3 del Trattato sull’Unione 
Europea (TUE), negli articoli 8 e 19 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione 
Europea (TFUE), nell’articolo 23 della Carta 
dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea 
(CDFUE) e negli articoli 3 e 51 della 
Costituzione.  
 
2. La Consulta mira a proporre interventi 
e politiche al fine di favorire modelli culturali 
ed economico-sociali che impediscano 
discriminazioni dirette o indirette. 
3.  

REGOLAMENT CONSULTA DE FASCIA  
PER LA VALIVA OPORTUNITÈDES 

 
 

Articol 1 
Istituzion, logament e regnèda de la 

Consulta 
 

1. Vegn metù su te Comun General de 
Fascia, en curt CGF, la Consulta per la 
Valiva Oportunitèdes, aldò del art. 8, coma 
2 del Statut del Comun General de Fascia. 
 
 
 

2. La Consulta per la Valiva 
Oportunitèdes à sia senta operativa, 
prinzipèla e no esclusiva, te Comun General 
de Fascia. 
 
 
3. La Consulta la resta en cèria per 
duta la regnèda del mandat aministratif, 
resta en esser sia funzions enscin canche 
vegn metù su la neva Consulta. 
 

Articol 2 
Finalitèdes de la Consulta 

 
 
1. La Consulta la é, aldò del art. 8, 

coma 2 del Statut, n organism 
propositif, de promozion e de 
consultazion di orghegn del Comun 
General de Fascia, che serf per per 
meter en doura i prinzipies de valivanza 
decreté ti articoi 2 e 3 del Tratat su 
l’Union Europeèna (TUE), ti articoi 8 e 
19 del Tratat sul Funziament de l’Union 
Europeèna (TFUE), tel articol 23 de la 
Chèrta di Deric Fondamentèi de l’Union 
Europeèna (CDFUE) e ti articoi 3 e 51 
de la Costituzion.  

 
2. La Consulta l’à desche fin chel de 
endrezèr intervenc e politiches per 
engaissèr modie culturèi e economich-sozièi 
per no lascèr passèr discriminazions diretes 
e no diretes. 



4. Più in particolare la Consulta ha la 
finalità di: 
a. Promuovere le politiche di parità tra 
donna e uomo, a livello economico-sociale, 
culturale e lavorativo; 
b. Promuovere le politiche di 
prevenzione e di contrasto alla violenza 
fisica, psicologica ed economica contro le 
persone e al femminicidio;  
c. Promuovere le politiche di sostegno 
alla famiglia e nel percorso di 
separazione/divorzio dei coniugi e dei 
conviventi di fatto;  
d. Prevenire e contrastare ogni forma e 
causa di discriminazione diretta o indiretta 
nei confronti delle persone; 
e. Promuovere politiche di prevenzione e 
tutela delle vulnerabilità sociali; 
 
f. Studiare forme di sostegno alle 
categorie svantaggiate nel proseguimento 
del percorso educativo e sportivo e di 
crescita dei giovani; 
g. Analizzare le condizioni di vita delle 
persone per favorire la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro; 
h. Supportare nella ricerca di 
opportunità lavorative e professionali in Val 
di Fassa. 
 

Articolo 3  
Funzioni della Consulta 

 
1. Per il perseguimento delle finalità di 
cui al precedente art. 2, la Consulta esplica 
le seguenti funzioni: 
• Svolge attività di ricerca, analisi e 
monitoraggio al fine di individuare condizioni 
soggettive od oggettive di disparità; 
• Formula proposte tendenti ad 
armonizzare con gli obiettivi di uguaglianza 
e pari opportunità gli interventi 
dell’Amministrazione, e può essere chiamata 
ad esprimere parere sugli atti amministrativi 
di interesse per le finalità della Consulta;  
• Adotta e promuove il linguaggio 
rispettoso del genere per il conseguimento 
delle sue finalità e in relazione all’attività 

3. Più avisa la Consulta l’à chisc fins:  
 
a. Portèr inant la politiches de valivanza 
anter femena e om, a livel economich-
sozièl, culturèl e lavoratif;  
b. Portèr inant la politiches de 
prevenzion e contra la violenza fisica, 
psicologica e economica envers la persones 
e contra l sassinament de la femenes;  
c. Portèr inant la politiches de didament 
a la familia e tel percors de 
spartijon/divorzie anter om e femena e 
anter convivenc de fat; 
d. Prevegnir e ge dèr de contra a ogne 
sort e cauja de discriminazion direta e no 
direta ti confroc de la persones; 
e. Portèr inant politiches de prevenzion 
e stravardament en cont de debolezes 
sozièles; 
f. Studièr sistemes de didament per la 
categories te condizions de desvantac tras 
n percors educatif e sportif e de 
crescimonia di joegn; 
g. Controlèr la condizions de vita de la 
persones per passenèr i besegnes de cura, 
de vita e de lurier; 
h. Didèr te la enrescida de 
oportunitèdes de lurier e profescionèles te 
Fascia. 
 

Articol 3 
Funzions de la Consulta 

 
1. Per i fins aldò del articol 2, la 
Consulta met en esser chesta funzions: 
 
• La met en esser atività de enrescida, 
analisa e control per troèr fora condizions 
sogetives o ogetives de desvalivanza;  
• La met dant proponetes per 
armonisèr coi obietives de valivanza e 
valiva oportunitèdes i intervenc de 
l’Aministrazion, la pel esser chiamèda per 
dèr ju parer en cont di ac aministratives de 
enteres per la finalitèdes de la Consulta; 
• La tol su e la porta inant l lengaz 
respetous del gener per arjonjer sie fins e 
en referiment a la atività de la 



delle Amministrazioni pubbliche; 
• Riceve informazioni dai competenti 
uffici dei provvedimenti assunti dal Consei 
de Procura e dal Consei General; 
• Promuove ed organizza, d’intesa con 
il Consei de Procura, eventi e progetti in 
materia di pari opportunità; 
• Diffonde informazioni sulle iniziative 
intraprese d’intesa con il Consei de Procura; 
 
• Propone all’Amministrazione idee e 
progetti a cui gli amministratori potranno 
dar seguito con gli strumenti consoni e 
attraverso gli uffici competenti. 
• Favorisce l’informazione e la 
conoscenza relativa alle iniziative riguardanti 
le pari opportunità promosse dall’Unione 
Europea, dalla Regione, dalla Provincia, 
dagli Enti locali e da soggetti pubblici e 
privati, nonché l’informazione sulla 
legislazione in rapporto ai mezzi di 
comunicazione. 
• Promuove e sostiene lo sviluppo della 
cultura della genitorialità e della solidarietà 
fra generazioni, riconoscendo nel rapporto 
positivo fra le differenti generazioni un 
elemento necessario per la crescita umana e 
il progresso sociale dell’intera comunità.  
 
 
2. La Consulta predispone, una volta 
l’anno, una relazione sull’attività svolta da 
trasmettere al Procurador e al Consei 
General del Comun General de Fascia. 
 

Articolo 4 
Composizione e organizzazione della 

Consulta 
 

1. È membro di diritto della Consulta il 
Presidente del Consei General del Comun 
General de Fascia, o suo delegato, con 
funzioni di presidente della medesima.  
2. Oltre a quanto previsto dal 
precedente comma 1, la Consulta è formata 
da un massimo di altri sette (7) componenti 
nominati dal Consei General seguendo un 
criterio di scelta che risponde alle finalità di 
cui all’Art. 2 del presente regolamento, e 

Aministrazion publiches; 
• La ciapa informazions dai ofizies 
competenc en cont di provedimenc touc su 
dal Consei de Procura e dal Consei General;  
• La porta inant e la endreza, a una 
col Consei de Procura, evenc e projec en 
cont de valiva oportunitèdes;  
• La dèsc fora informazions en cont de 
la scomenzadives metudes a jir a una col 
Consei de Procura;  
• La ge met dant a l’Aministrazion 
idees e projec che i aministradores i podarà 
meter a jir con strumenc adaté e tras i 
ofizies competenc;  
• La engaissa l’informazion e la 
cognoscenza en cont de la scomenzadives 
che revèrda la valiva oportunitèdes 
metudes dant da l’Union Europeèna, da la 
Region, da la Provinzia, dai Enc locai e da 
sogec publics e privac, estra che la 
inforamzion en cont de la legislazion aldò di 
mesi de comunicazion;  
• La porta inant e la deida l svilup de 
la cultura de la genitorialità e de la 
solidarietà anter la generazions, col 
recognoscer tel raport positif anter la 
generazions desvalives n element de 
besegn per la crescimonia umana e l 
progres sozièl de duta la comunanza;  
 
2. La Consulta la enjigna, n’outa a l an, 
na relazion su l’atività fata che la cognarà 
ge manèr al Procurador e al Consei General 
del Comun General de Fascia. 
 

Articol 4 
Composizion e endrez de la Consulta 

 
 

1. Fèsc pèrt de derit de la Consulta l 
President del Consei General del Comun 
General de Fascia, o n sie enciarià, con 
funzions de president de la medema: 
2. Estra chel che l é pervedù dal coma 
1 da dant, la Consulta la é metuda adum da 
n massim de etres set (7) membres nominé 
dal Consei General aldò de n criterie de 
cernita che ge va do ai fins scric tel art. 2 
de chest regolament, tanche i membres che 



purché i membri designati siano muniti di 
idonea professionalità od esperienza in 
progettazione ed attuazione delle politiche di 
pari opportunità.  
3. Nello specifico, fanno parte della 
Consulta: 
a. un componente designato da ciascun 
gruppo consiliare presente in Consei 
General;  
b. un componente designato dal Consei 
di Ombolc; 
c. un componente designato dalle 
associazioni socio-culturali registrate in Val 
di Fassa; 
d. un componente designato dalle 
sezioni territoriali delle organizzazioni dei 
datori di lavoro operanti nel territorio di 
competenza del Comun General di Fascia; 
e. un componente designato dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
maggiormente rappresentative a livello 
provinciale. 
4. Le designazioni previste alle lettere 
precedenti dovranno pervenire entro la data 
indicata nell’invito inviato ai soggetti 
designanti.  
5. In presenza di un numero di gruppi 
consiliari superiore a quello che consente di 
nominare un componente da parte di 
ciascun gruppo, come disposto dall’Art.4, 
comma 3, lett. a, i componenti nominati 
devono essere sottoposti a votazione del 
Consei General ed ottenere una 
maggioranza qualificata dei due terzi dei 
presenti. 
6. Ai sensi dell’Art. 8, comma 3, dello 
Statuto del Comun General de Fascia, nella 
Consulta deve essere assicurata la 
prevalenza dei componenti di genere 
femminile. 
7. Ai componenti della Consulta che non 
siano amministratori o dipendenti del C.g.F. 
spettano, per ogni seduta alla quale 
partecipano e sempre che lo prevedano e lo 
consentano le norme vigenti in materia, il 
gettone di presenza e il rimborso delle spese 
di viaggio per accedere alla sede dell’Ente, 
qualora non risiedano o non lavorino a San 
Giovanni di Fassa/Sèn Jan, sede del C.g.F. 

vegn enciarià i abie na professionalità 
adatèda e esperienza te la projetazion e la 
metuda en doura de politiches de valiva 
oportunitèdes.  
3. Tel spezifich, fèsc pèrt de la 
Consulta: 
a. Un member enciarià da ogne grop de 
Consei che fèsc pèrt del Consei General;  
 
b. Un member enciarià dal Consei di 
Ombolc;  
c. Un member enciarià da la sociazions 
sozio-culturèles registrèdes te Fascia;  

 
d. Un member enciarià da la sociazions 
sindacales di datores de lurier che laora tel 
raion de competenza del Comun General de 
Fascia;  
e. Un member enciarià da la sociazions 
sindacales di lurieranc de maor 
raprejentanza a livel provinzièl;  
 
4. La encèries pervedudes te la letres 
da dant les cognarà ruèr ite dant che vae 
fora la data scrita te la letra de envit 
manèda ai sogec enciarié:  
5. Se aessa da esser n numer de 
gropes de Consei maor che chel che dèsc l 
met de nominèr un member da pèrt de 
ogne grop, descheche vegn pervedù dal 
art. 4, coma 3, letra a), i membres nominé i 
cognarà vegnir sotmetui a litazion del 
Consei General e arjonjer na maoranza 
califichèda di doi terc de chi che tol pèrt;  
 
6. Aldò del art. 8, coma 3, del Statut 
del Comun General de Fascia, te la 
Consulta cogn vegnir arsegurà che sie la 
maoranza de membres femenes.  

 
7. Ai membres de la Consulta che no 
cogn esser aministradores o dependenc del 
CGF ge pervegn, per ogne sentèda a chela 
che i tol pèrt  e semper che sie pervedù e 
consentì da la norems en doura te chest 
setor, l geton de prejenza e l rembors de la 
speises de viac per ruèr a la senta del Ent, 
tel cajo che no i stae o no i laora a San 
Giovanni di Fassa-Sèn Jan, senta del C.G.F. 



dove si riunisce la Consulta. Il C.g.F. 
determina la misura dei gettoni di presenza 
e dei rimborsi delle spese di viaggio per i 
membri della Consulta con riferimento a 
quanto prevedono le disposizioni vigenti per 
i componenti delle commissioni provinciali.  
8. La Consulta può avvalersi di 
consulenze esterne. Accanto ai componenti 
effettivi, la Consulta può decidere 
l’accoglimento di ulteriori componenti, detti 
aggiunti, che hanno manifestato la loro 
disponibilità o interesse a partecipare e/o 
collaborare alle attività della Consulta 
stessa. I componenti aggiunti, che 
contemporaneamente non possono essere in 
numero maggiore di quattro, non hanno 
diritto di voto nelle decisioni della Consulta 
né diritto ad alcun compenso, ma possono 
partecipare alle riunioni. 
9. Se la Consulta si avvale di consulenze 
esterne ai sensi del comma 8, può essere 
derogato l’art. 8 comma 3 dello statuto del 
CGF nella parte in cui disciplina la 
prevalenza di componenti di genere 
femminile. 
 

Articolo 5 
Convocazione e funzionamento della 

Consulta 
 
1. La Consulta si riunisce, anche 
attraverso strumenti telematici, almeno 
quattro volte l’anno e ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga opportuno o quando 
ne sia fatta richiesta da almeno tre 
componenti. Le riunioni della Consulta sono 
validamente costituite con la presenza della 
maggioranza dei suoi componenti effettivi. 
2. L’avviso di convocazione deve 
indicare la data, il luogo e l’ora della 
riunione e l’elenco degli argomenti all’ordine 
del giorno. L’avviso di convocazione e la 
documentazione relativa agli argomenti da 
trattare devono essere inviati ai componenti 
della Consulta almeno 5 giorni prima della 
riunione. 
3. La Consulta, nella prima seduta, 
elegge a maggioranza un Vicepresidente e 
un Segretario. Al Presidente spetta: 

olache se bina la Consulta. L CGF 
determinea l geton de prejenza e i 
remborsc de la speises de viac per i 
membres de la Consulta con referiment a 
chel che perveit la desposizions en doura 
per i membres de la comiscions 
provinzièles.  
8. La Consulta la pel se emprevaler de 
consulenzes esternes. Apede ai membres 
efetives, la Consulta pel dezider de tor ite 
etres membres, che ge vegn dit jonté, che i 
à palesà sia desponibilità o enteres a tor 
pèrt e/o a colaborèr co la ativitèdes de la 
Consulta medema. I membres jonté, che no 
i pel esser più che cater, no i à derit de litèr 
en cont de la dezijions de la Consulta e 
nience a esser paé, ma i pel tor pèrt a la 
scontrèdes.  
 
9. Se la Consulta se emprevèl de 
consulenzes esternes aldò del coma 8, pel 
vegnir derogà l art. 8 coma 3 del statut del 
CGF te la pèrt che vegn regolamentà la 
maoranza di membres femenes. 

 
 

Art. 5 
Convocazion e funziament de la 

Consulta 
 
1. La Consulta se bina, ence tras 
strumenc telematics, amancol cater outes 
te n an e ogne outa che l President l peissa 
che sie de besegn o canche l vegn domanà 
da amancol trei membres. La scontrèdes de 
la Consulta les é valevoles canche l é la 
maoranza de sie membres efetives.  
 
2. Tel avis de convocazion cogn vegnir 
scrit ite la data, l lech e l’ora de la 
scontrèda e la lingia di argomenc al orden 
del dì. L avis de convocazin e la 
documentazion dintornvia i agromenc che 
vegn tratà i cogn vegnir mané ai membres 
de la Consulta amancol 5 dis dant de la 
scontrèda.  
3.  La Consulta, te la pruma sentèda, la 
lita a maoranza un Vizepresident e un 
Canzelist. Al President ge pervegn:  



a. convocare le riunioni della Consulta;  
 
b. redigere l’ordine del giorno per le 
riunioni;  
c. promuovere l’attuazione delle 
iniziative approvate dalla Consulta;  
d. inviare relazioni da sottoporre al 
Consei de Procura e al Consei General. 
4. Delle riunioni e delle decisioni assunte 
viene redatto verbale a cura del Segretario. 
Qualora particolari esigenze lo richiedano, le 
funzioni di segreteria potranno essere svolte 
anche da personale dipendente del Comun 
General de Fascia. 
5. Le decisioni sono valide quando 
abbiano ottenuto il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente. 
 
6. L’espressione dei voti avviene in 
forma palese, per alzata di mano. 
 

Articolo 6 
Strumenti e Risorse 

 
1. Per garantire alla Consulta le risorse 

necessarie per lo svolgimento delle sue 
funzioni, il Comun General de Fascia 
dispone:  
a. che i propri uffici prestino la propria 
collaborazione per l’ausilio alle attività della 
Consulta; 
b. il supporto tecnico, logistico e 
organizzativo per la corretta attività della 
Consulta. 
 

Articolo 7 
Rapporti con il territorio 

 
1. La Consulta ha competenza sul 
territorio dei sei Comuni della Val di Fassa, 
con i quali si attiva per promuovere rapporti 
di informazione, collaborazione e confronto. 
2. La Consulta concorre a sviluppare, 
nell’ambito di competenza, forme di 
integrazione tra le categorie sociali ed il 
territorio. 
 

Articolo 8 

a. Chiamèr ite la scontrèdes de la 
Consulta;  
b. Meter ju l orden del dì per la 
scontrèdes;  
c. Lurèr acioche vegne metù a jir la 
scomenzadives de la Consulta;  
d. Manèr la relazions da sotmeter al 
Consei de Procura e al Consei General;  
4. Per endrez del Canzelist vegn metù 
ju n verbal de la scontrèdes e de la 
dezijions che vegn tout su. Per rejons 
particolères, la funzions de canzelist les 
podarà vegnir fates ence dal personal 
dependent del Comun General de Fascia.  
5. La dezijions les é valevoles canche 
les vegn toutes su a favor da pèrt de la 
maoranza de chi che tol pèrt. Tel cajo de 
valivanza de stimes l à valor la stima del 
President.  
6. La litazion la vegn fata tras man 
uzèda. 
 

Articol 6 
Strumenc e ressorses 

 
1. Per ge arsegurèr a la Consulta la 
ressorses che fèsc besegn per meter en 
esser sia funzions, l Comun General de 
Fascia l stabilesc: 
a. Che sie ofizies se mete a la leta per 

colaborèr e didèr te la ativitèdes de la 
Consulta;  

b. L didament tecnich, logistich e 
organisatif per na dreta atività dela 
Consulta.  

 
Articol 7 

Raporc col teritorie 
 
1. La Consulta l’à competenza sul tegnir 
di sie Comuns de Fascia, con chi che la 
laora per engaissèr raporc de informazion, 
colaborazion e confront.  
2. La Consulta la se dèsc ju per svilupèr 
tel ambit de competenza, sistemes de 
integrazion anter la categories sozièles e l 
teritorie.  
 

Articol 8 



Disposizioni finali 
 

1. Per quanto non previsto nel presente 
Regolamento, si rimanda all’Art. 8 
dello Statuto del Comun General de 
Fascia. 

 

Desposizions finèles 
 
1. Per chel che no l é pervedù da chest 
Regolament, vegn fat referiment al art. 8 
del Statut del Comun General de Fascia.  

 

 

 

 

 

 


